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Care colleghe e cari colleghi, cari rappresentanti degli studenti e del personale 
tecnico-amministrativo, 

con la presente, Vi espongo le motivazioni che mi inducono a presentare la 
candidatura per ricoprire, per il secondo mandato, il ruolo di Preside della 
Facoltà di Medicina e Odontoiatria. 

In questi quattro anni di presidenza ho avuto l’onore di lavorare con una 
squadra straordinaria, composta da tre vicepresidi, 14 unità di personale 
tecnico-amministrativo, numerosi colleghe/i che ricoprono ruoli istituzionali 
nella didattica, nella ricerca e nell'assistenza, ed i rappresentanti degli studenti. 
Tutti insieme, abbiamo dato il massimo, operando per il bene comune, con 
l'obiettivo di migliorare il funzionamento della facoltà ed ottenere risultati 
tangibili. Ho svolto il ruolo di coordinamento di questa squadra, composta da 
persone fortemente motivate, animate da un senso di appartenenza non 
comune e da uno spirito di servizio che ha nettamente prevalso sugli interessi 
personali. Tutto ciò in piena sintonia con gli obiettivi strategici dell’Ateneo e 
dell’Azienda.  

È proprio ciò che è stato fatto in questi quattro anni che mi spinge a candidarmi 
per un secondo mandato. Non posso ignorare le aspettative di questa squadra 
di colleghi, che vedono nella continuità un impegno morale verso la comunità 
accademica. 

Durante il mio primo mandato, abbiamo implementato numerose iniziative volte 
a migliorare la qualità dell'insegnamento, della ricerca, dell’assistenza e della 
terza missione.  

Abbiamo introdotto nuovi corsi e moduli didattici (Dentistry and dental prosthodontics, 
Management delle scienze gastronomiche per il benessere, corso di laurea in Medicina e Chirurgia 
G (Rieti), Rieti: CDL Logopedia, Dietistica, Igiene Dentale, Fisioterapia; Minor in Medicina Digitale, 

Master Gestione integrata dei dispositivi medici-medical technologies regulatory affairs, ecc.,) che 
rispondono alle esigenze emergenti nel campo della medicina e 
dell'odontoiatria. Stiamo coordinando progetti di orientamento e tutorato (App 

Sapienza START, POT di facoltà, progetto nazionale MOOD, APP “Faculty” per gli OFA, ecc.) con 
l’obiettivo prioritario di contrastare gli abbandoni ed i ritardi nel conseguimento 
del titolo. Abbiamo coordinato il progetto SAPIS per favorire l’accesso del nostri 
laureati alle scuole di specializzazione di area medica. Stiamo coordinando le 
attività dei presidenti dei corsi di laurea per mettere in atto tutte le misure 
necessarie per essere pronti alla prossima visita di accreditamento periodico, 
rispettando requisiti/indicatori del modello di accreditamento periodico AVA3. 

Nell'ambito della ricerca, abbiamo coordinato progetti innovativi e 
interdisciplinari, ottenendo finanziamenti che stanno consentendo ai docenti 
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della nostra facoltà di distinguersi nel panorama scientifico ((progetti strategici 

regione Lazio, PNRR (PE6, D34-Health, Technopole)) anche grazie alla collaborazione 
con enti di ricerca e aziende del settore sanitario (Confindustria dispositivi medici, 

IRBM ecc.). E’ stato creato il centro Ce.Sa.Ri ed è stato istituito il CARE, unità di 
coordinamento delle attività di ricerca dedicate alla Medicina Digitale. Infine, 
abbiamo operato per finalizzare l’approvazione del regolamento aziendale per 
le sperimentazioni cliniche. 

Un altro aspetto fondamentale del nostro lavoro è stato il rafforzamento delle 
relazioni con il territorio e con le istituzioni sanitarie locali nell’ambito delle 
iniziative di terza missione. Abbiamo incrementato le convenzioni con ospedali 
e cliniche, migliorando l'offerta formativa per gli studenti e garantendo loro 
esperienze pratiche di alta qualità. Tra le iniziative di Terza missione 
ricordiamo, I sabato a Palazzo Baleani, “DOC AT SCHOOL 2.0, il progetto 
“PREVENZIONE E PRIMO INTERVENTO PER I COMPORTAMENTI A 
RISCHIO DEGLI ADOLESCENTI”, PADEL e Salute, la partecipazione alle 
attività del M8Alliance con organizzazione dell’Expert meeting 2024 su Oral 
Health.  Questo ha non solo arricchito il percorso formativo dei nostri studenti, 
ma ha anche migliorato i servizi offerti alla comunità. 

Il dialogo costante e costruttivo con i rappresentanti degli studenti è stato 
essenziale per comprendere e rispondere alle loro esigenze e preoccupazioni. 
Abbiamo lavorato insieme per creare un ambiente accademico inclusivo e 
stimolante, dove ogni studente possa esprimere al meglio il proprio potenziale. 
In questo ambito abbiamo incrementato e migliorato le infrastruttre a sostegno 
delle attività istituzionali (Biblioteca interdipartimentale di Medicina, Sala Lettura H-24 (“Ex 

Suore”) con  accesso automatizzato tramite la Student Card o tag, Primo piano palazzina “Ex-Scre”).  

Riguardo all’assistenza, stiamo per concludere, in sintonia con Ateneo ed 
Azienda la rimodulazione dell’Atto Aziendale dove, rispettando il documento di 
indirizzo della Regione Lazio e con lo scopo di conseguire gli obiettivi misurabili 
attraverso il nuovo sistema di Garanzia per il Monitoraggio dell’Assistenza 
Sanitaria (NSG), si è arrivati ad una proposta di strutture assistenziali dotate di 
una precisa identità funzionale. L’auspicio è che all’approvazione dell’Atto 
Aziendale possa far seguito l’immediato affidamento degli incarichi a tutte le 
professionalità esistenti nella azienda di riferimento; al riguardo l’approvazione 
ed adozione del Regolamento per il conferimento, la revoca e la graduazione 
degli incarichi di funzione è un altro importante passo avanti.  

Mi preme evidenziare come nel setting assistenziale il compito più importante 
che ci attende nei prossimi mesi è il rinnovo del Protocollo d’Intesa. L’impegno 
di questa presidenza è che “al personale universitario sia corrisposta una 
indennità nella misura occorrente per equiparare il relativo trattamento 
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economico complessivo a quello del personale delle unità sanitarie locali di 
pari funzioni”. Riteniamo questo un punto irrinunciabile e, lo strumento più 
efficace per dare dignità ai nostri docenti e soprattutto garantire ai nostri giovani 
neoassunti, una giusta remunerazione stipendiale.     

Tutte le attività della Nostra facoltà sono state svolte, con grande spirito di 
collaborazione con le altre due facoltà mediche di Sapienza condividendo 
finalità, obiettivi e linee programmatiche e strategiche.  

Come già detto, il merito di quanto realizzato in questi quattro anni è in gran 
parte del team che ha lavorato al mio fianco! Non potrei lasciare una squadra 
che ha sempre operato in totale coesione di intenti e dove la capacità di 
relazionarsi in maniera costruttiva con colleghi, personale amministrativo e 
studenti ha sempre prevalso. 

Abbiamo sempre offerto a ciascuno di Voi la nostra professionalità e, senza 
timore di smentita, posso affermare che nessuno tra il personale docente, 
amministrativo e gli studenti possa lamentare di non essere stato ascoltato o 
di una mancata azione da parte della presidenza nel risolvere le problematiche 
esposte. 

Non so se quanto fatto sia stato sufficiente, so solo che è quasi tutto ciò che si 
poteva fare ! 

Per il futuro, il mio obiettivo è continuare su questa strada, consolidando i 
risultati ottenuti e affrontando nuove sfide. Il mio entusiasmo e la voglia di 
migliorare sono intatti !. Intendo promuovere ulteriori iniziative per 
l'internazionalizzazione della nostra facoltà ("free-mover", adesione al Visiting Student 

Learning Opportunities (VSLO) program, adesione al Mediterranean University Hospitals Network)  
favorendo scambi e collaborazioni con istituzioni accademiche di tutto il 
mondo. Inoltre, continuerò ad impegnarmi per sostenere lo sviluppo 
professionale del nostro personale docente e amministrativo, offrendo 
opportunità di formazione continua e crescita professionale. 

E’ evidente a tutti che ci attendono nuove sfide. Le Università devono 
raccogliere la sfida di formare personale adeguato a gestire la transizione 
digitale e l’evoluzione tecnologica. Partendo dai Decreti Ministeriali 1648 e 
1649 del 19 dicembre 2023 di Riforma delle Classi di Laurea e di Laurea 
Magistrale, le Università dovranno cogliere l’opportunità per revisionare e 
valorizzare l’Offerta Formativa ed attivare gli interventi più opportuni affinché il 
personale sanitario (medici ed infermieri) del futuro possa essere pronto a 
gestire la transizione digitale. Al riguardo, il Nostro obiettivo, traendo vantaggio 
dall’esperienza di Medicina–HT, del Minor in Medicina Digitale e del CDLM-G 
(Rieti), è quello di aggiornare in maniera trasversale l’offerta formativa dei 
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CLMCU e dei CdS-PS inserendo argomenti innovativi ma in linea con 
l’evoluzione del mondo delle Scienze della Salute.  

In conclusione, credo fermamente che la nostra facoltà abbia il potenziale per 
raggiungere traguardi ancora più ambiziosi. Con il vostro sostegno, sono 
convinto che potremo continuare a migliorare la qualità dell'insegnamento, 
della ricerca e dei servizi offerti, contribuendo al progresso della scienza 
medica e al benessere della nostra comunità. 

Vi ringrazio per l'attenzione e per la fiducia che vorrete accordarmi. 

Con i miei migliori saluti, 

 

Domenico ALVARO                                               Roma, 10 Giugno 2024. 

 


